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Assemblea della Sezione 

CAI di Chàtillon 
Come tutti gli anni si è 
svolta, a conclusione 
dell'anno sociale 2001, 
l'assemblea dei soci della 
sezione del CAI di Chàtillon. 
A presiedere l'assemblea, 
che si è svolta sabato 15 
dicembre nel salone dalla 
banda musicale sovrastante 
la sede sociale, è stato 
chiamato il socio Cesare 
Dujany, già Senatore della 
Repubblica ed iscritto da 
diversi anni al CAI di 
Chàtillon. 
Il Presidente dell'assemblea 
ha sottolineato l'importanza 
e la positività di queste 
riunioni, ringraziando per la 
loro presenza i numerosi soci 
intervenuti che hanno 
calorosamente 
contraccambiato il 
prestigioso concittadino 
con un cordiale applauso. 
Il neopresidente della 
sezione Marino Musso ha 
quindi svolto una ampia 
ed articolata relazione sulla 
attività svolta nell'anno 
sociale appena trascorso. 
Prima di svolgere la sua 
relazione, Marino Musso 
ha invitato l'assemblea ad 
osservare un minuto di 
raccoglimento in memoria di 
Mara Toni, del CAI di Aosta, 
assidua frequentatrice delle 
gite di scialpinismo 
organizzate dalla sezione 
di Chàtillon e grande amica, 
tragicamente scomparsa 
quest'estate a causa di uno 
sfortunato incidente in 
montagna. 
Nella relazione è stata 
sottolineata la positiva 
tendenza alla crescita del 
numero degli iscritti (oltre 
350) ed in particolare
dell'incremento dei soci
giovani: senz'altro un buon
auspicio per il futuro della
sezione.
Successivamente è stata
illustrata l'attività svolta ed i
programmi futuri, allargando
il panorama alle previsioni
per l'anno internazionale
della montagna e soprattutto
alla collaborazione prevista
per l'organizzazione di
attività comuni con la
sezione di Aosta.
Ai presenti, sono anche stati
resi noti i lusinghieri risultati
dello sviluppo del sito
Internet della sezione che ha

raggiunto un'importante 
dimensione di oltre 250 
pagine e circa 900 foto ed è 
visitato attualmente in media 
da 20 persone al giorno. 
Il presidente ha poi 
sottolineato gli eccellenti 
risultati della mostra 
fotografica organizzata dalla 
sezione in collaborazione 
con il Comune e la Pro loco 
di Chàtillon ed il patrocinio 
della Presidenza del 
Consiglio Regionale della 
Valle d'Aosta. La mostra ha 
visto la partecipazione di 5 7 
fotografi nelle diverse sezioni 
previste, per un totale di 
circa 2 70 opere, suddivise 
tra stampe e diapositive. 
La serata di premiazione 
ha riempito il salone della 
biblioteca di Chàtillon 
ed è stata allietata dai canti 
del coro «Lo Rigolé» 
di Courmayeur. 
Nella discussione seguita 
alla relazione, il Presidente 
Onorario Gianluigi Benso 
ha rimarcato la validità della 
norma statutaria della 
sezione che prevede la non 
rieleggibilità del presidente 
dopo due mandati. 
In questo modo si è 
realizzato un valido 
rinnovamento nelle cariche 
sociali che ha portato nuovo 
e positivo impulso all'attività 
della sezione. 
Sono quindi stati premiati i 
soci venticinquennali Sergio 
Catella e Cesare Pellegrino. 
Dopo le relazioni dei 
responsabili delle diverse 
commissioni sull'attività 
svolta nel 2001 e sui 
programmi per il 2002, sono 
stati illustrati dal tesoriere 
i bilanci consuntivo e 
preventivo che sono stati 
approvati all'unanimità 
dall'assemblea. 
Sono quindi stati rieletti i tre 
consiglieri dei quali scadeva 
il mandato riconfermando 1 
a fiducia a Giuseppe Baldo, 
Camilla Bois ed Egidio 
Grange. 
Un aperitivo ruspante, 
improvvisato in sezione 
ed un'ottima cena, molto 
partecipata, alla Cave des 
Vignerons di Chambave, 
hanno concluso nel migliore 
dei modi la serata. 
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Anno Internazionale della Montagna è stato proclamato il corrente 
anno 2002. Significa che forse finalmente la società è chiamata a 
rendersi conto del valore insostituibile del mondo della montagna. 
Significa che forse si incomincia �� �ccorgersi che . n?n soltanto la 
città è portatrice di cultura e di c1vilta. Che forse c1 s1 rende conto 
che gran parte dell'umanità vive in regioni di m?ntagna .
L'elenco dei voti e delle speranze potrebbe continuare . 
Ci sarà certo un'attenzione particolare alle decisioni politiche in 
favore della montagna e del suo ambiente naturale, per la 
salvaguarda delle risorse naturali e paesaggistiche, in favore della 
fauna e della flora. Tutte queste attenzioni sono lodevoli, sarà l'ora 
finalmente di un po' di riguardo. . . . 
Ma ci sarà attenzione per l'uomo, per le popolaz1om d1 montagna, 
per chi vive in montagna e di montagna, no.n solo. per scelta ma per 
necessità? Mi ha sempre colpito la costatazione d1 quanto la 
montagna abbia dato alla società �n gene�e\ e di q�anta �o�a
attenzione abbia ricevuto in cambio. Al d1 la delle 1mmagm1 
idilliache e bucoliche dell'agricoltore denomin�to il «gia.rdiniere . 
della montagna», resta la realtà di una dura esistenza d1 una fatICa 
e di una ostinazione quotidiana per trarre sostentamento dalle erbe, 
dalle pietre, dalle piante e dagli animali. 
Ben venga quindi questo anno dedicato alla m.ontag�a, se ess.osaprà rendere un minimo di giustizia e di cons1deraz1one a chi lo 
merita dawero. 

Sotto Zero (diPmReb)

• Lara ed il Dottor Zivago invitano spesso Michele Strogoff
per giocare a mosca cieca.

• Quando vogliono fare il bagno i canguri nuotano nel
marsupio.

• Una banda che si conserva male può solo suonare una
marcetta.
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